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84 BOLLETTINO DELLA UNIONE MATEMATICA ITALIANA

Su una proprietà della vita matematica.
Nota di Pacifico Mazzoni (a Bari).

Sunto. - L’A. ritorna su una proprietà della vita matematica, da lui di
mostrata la prima volta, e della quale in seguito il prof. Sibikani 
dette un’altra dimostrazione più semplice.

Il sig. Alipiìandi, nella Nota : Una proprietà della vita mate
matica, pubblicata nel n. 1 (1932) del « Bollettino dell'II. M. I. », 
ha cercato di dare una dimostrazione più semplice del teorema : 
« la derivata della vita matematica rispetto al saggio è sempre ne
gativa ». Però è incorso in una svista ohe infirma la sua dimo
strazione.

La vita matematica n per un individuo di età x viene defi
nita, nel campo continuo, dalla relazione

n g>—x
( 1) I e~udt = I e^‘dt,

’ J J l(x)
o o

in cui i indica il tasso istantaneo d’interesse, w l’età estrema, 
l(x) là funzione di sopravvivenza. Considerando fissa la x, e po
nendo per brevità l(x 4- t) : l(x) = cp(/), si ha dalla (1), derivando ri
spetto ad i, e tenendo presente che n è funzione di i :

n tò—x
(2) —j te~’'dt -+■ e~in - à — —^mt]e~’>dt.

0 0 ;
Invece I’AlIprandi dà la seguente espressione della derivata 

del primo membro della (1) :
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venendo così i> sostituire alla (2) la relazione

Hi

(5)

e dunque si

ha

massimo va- 
suo minimo

di riassumerla in poche parole, 
ha

«
|e—— I te~“ I 

o
da cui, semplificando, si ricade precisamente nel primo membro 
della (2). La (4) non è dunque valida.

dn
Per dimostrare che è negativa, la via più semplice è quella 

indicata dal Sibirani nella Nota inserita nel « Bollettino U. M. I. » 
(n. 2 del 1925), e non crediamo possa ulteriormente semplificarsi. 
Ci permettiamo

Balla (2) si

1 dn\ di '

da cui, tenendo 
funzione decrescente, e che evidentemente n è.

H , (0—X
e~<>l à _j te-i^ _ ^t}]dt — 

It n
Se nel primo integrale a t si sostituisce il suo 

lore n. e nel secondo integrale a t si sostituisce il 
valore n, si ottiene 

dn 
e -tt c n 

di
~ò

dn f

o
la quale evidentemente è incompatibile con la (2), e perciò non 
può ritenersi esatta.

Riteniamo che l’A. abbia inteso,di derivare prima rispetto ad n. 
dn /

moltiplicando poi per > ma se deriva il primo membro della (1| 
rispetto ad n. allora i va considerata come funzione di n. e si ottiene, 
seguendo questa via

n 
t (,ì—x

Lo o

La quantità tra le quadre è nulla per la (1), 
dn n i i '-TT <2 0, e. d. d.di

n . w—x
e~in = j te~ildt — | t^(t)e~"dt. 

o Ó
presente che ct(t) è 1, perchè Z(i) è sempre una

«> — x, si ha


